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Da Genova a Vienna per il 150° 
Viaggio Musicale Risorgimentale 
commenti postumi ad un concerto 
d i M A R C O G H I G L I O N E 

Quando leggerete questo articolo sarà già stato tenuto 
un concerto alla Sala dei Chierici della Biblioteca Berio 
di Genova a ricordo del 150° anniversario dell'Unità 
d'Italia, previsto per il pomeriggio del 28 maggio, in collaborazione con 
l'associazione genovese A Compagna di Genova e con ASC-Associazione Spet­
tacolo Cultura, sempre di Genova. Protagonisti saranno stati il soprano Palma 
Baccari (nella foto) e i l Quintetto Vocale dell'Associazione Spettacolo Cultura 
di Genova (Martin Arita e Niccolò Stegani tenori I , Guido Mazza tenore I I , 
Stefano Madeddu baritono, Enrico Gregori basso), ed io avrò guidato tutti dal 
pianoforte e dato alcune delle spiegazioni che ora darò a voi lettori. La prolu­
sione sarà stata tenuta dal prof. Franco Bampi, docente all'Università di Geno­
va, presidente di A Compagna ed appassionato storico della storia ligure. 

Nel preparare lo spettacolo ho 
immaginato un viaggio da Genova 
a Vienna attraverso la musica del 
periodo risorgimentale. 
Ecco i l programma dettagliato. 

G E N O V A 
Giuseppe Novella, Viva Italia - quintetto 
Luigi Pantaloni, // navicellaio di Caprera 
- Niccolò Stegani, e quartetto 
Ettore Carosio, Si va a Vienna? - quin­
tetto 
P I E M O N T E 
Pasquale Bona, Acerbo duol (Pensiero 
elegiaco) - pianoforte (in commemora­
zione della morte del Conte Camillo Ben­
so di Cavour) 

L O M B A R D I A 
Giuseppe Winter, Inno guerriero - quin­
tetto - Ai valorosi fratelli milanesi 
Alberto Mazzucato, Se avverrà che l'idol 
mio - soprano - da La Signora di Monza 
V E N E T O 
Giuseppe Avignone, // Carnevale di Ve­
nezia libera (valzer) - quintetto 
F R I U L I V E N E Z I A G I U L I A 
Luigi Pantaloni, L'Udines - quintetto 
V I E N N A 
J. Strauss junior, Kaisenvalzer - quintetto 
] . Strauss junior, Friihlingstimmen (val­
zer) - soprano 
1. Strauss senior, Radetzky Marsch -
quintetto 
Come bis: 
Luigi Pantaloni, Canto del gufo - soprano 
e quintetto con coro di corvi e pipistrelli 
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Per non occupare tutta i l numero 
della rivista, mi soffermerò sola­
mente su alcuni brani particolar­
mente significativi. Allora partiamo 
con il genovese Giuseppe Novella, 
autore che ho citato sicuramente 
in precedenza, del quale ho reperi­
to finalmente qualche notizia (che 
prontamente vi fornisco) in un i n ­
teressante articolo di Anna Firpo 
riguardante gli inni risorgimentali 
conservati alla Biblioteca Universi­
taria di Genova. I l Novella nacque 
a Genova agli inizi del X I X secolo. 
Era compositore, direttore 
d'orchestra e Maestro di Cappella 
onorario di S.A.R. in principe 
d'Orange. La Gazzetta Musicale di 
Milano del 3 luglio 1842 ci infor­
ma che studiò a Genova sotto la 
guida di Franciszek Wincenty M i -
recki, pianista e compositore po­
lacco presente dal 1826 al 1838 
nella città ligure. Vale la pena di 
aggiungere qualche notizia su 
questo compositore e pianista po­
lacco, nato a Cracovia nel 1791 e 
morto nella stessa città nel 1862, 
dove fu anche direttore del teatro 
dell'Opera. 
Di vasta formazione professionale, 
conobbe Beethoven, Moscheles e 
Salieri a Vienna e fu allievo di 
Cherubini a Parigi. La sua opera 
Evandro in Pergamo, su libretto di 
Antonio Peracchi, data a Genova 
nel Carnevale del 1825 (nel 1824 
da altra fonte) al teatro S. Agosti­
no (dal 1817 Mirecki aveva inizia­

to ad essere presente in Italia, a 
Milano e Venezia). Tornato in Po­
lonia, l ' I 1 aprile 1845 al teatro 
Miejski di Cracovia nel 1845 diede 
alle scene e diresse lu i stesso la sua 
opera buffa in due atti Nocleg w 
Apeninach, su libretto di N . Ekiel-
ski (da Aleksander Fredro), poi 
tradotta ed eseguita in italiano nel 
1850 con il titolo Una notte negli 

Appennini. Tornando a Novella, 
quando era ancora giovane fu invi­
tato ad esibirsi con Camillo Sivori, 
l'allievo prediletto di Paganini, 
all'Accademia a Palazzo De M a r i a 
Genova. 
Fu molto apprezzato come didatta 
e come organizzatore di eventi 
musicali. Fu critico musicale per i l 
giornale LEspero e pubblicò un 
metodo per pianoforte presso Ri­
cordi. Intorno 1854 assunse la ca­
rica di direttore della Società Fi­
larmonica di Genova e fondò la 
Scuola Popolare di Canto degli 
Operai. 
Nel 1858 si recò in Russia per i n ­
segnare canto e l'anno successivo 
morì a San Pietroburgo. 
Del Novella ci sono pervenute pa­
recchie composizioni, anche pa­
triottiche, fra le quali i l brano i n i ­
ziale del concerto, Viva l'Italia, 
dedicato Ai principi riformatori 
italiani, su testo di David Chios-
sone, genovese, del quale riporto 
alcuni stralci dalla critica di M a r i ­
na Milan alla biografia scritta da 
Mirella Pasini alcuni anni or sono. 
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«David Chiossone è stato una per­
sonalità eclettica che ha intrecciato 
saperi ed esperienze spaziando dal­
la letteratura alla medicina, dalla 
scrittura alla pratica, dal giornali­
smo alla pubblica amministrazione 
fino a siglare la nascita e l'avvio 

dell'Istituto per i ciechi, una delle 
istituzioni più importanti della cit­
tà. Dall'indagine condotta con il 
rigore dello storico affiora una città 
proiettata verso la modernizzazione 
delle infrastrutture e dei servizi. 
David Chiossone appare come in­
discusso protagonista di questo 
processo iniziato negli anni '40 
quando firma testi teatrali e poesie 
patriottiche ma si lancia anche 
nell 'impegno civile, aperto alle sol­
lecitazioni del Risorgimento [...] 
Chiossone è assessore comunale e 
dalla postazione di Palazzo Tursi 

comincia a tradurre le sue teorie in 
pratica amministrava. Pagina dopo 
pagina prende forma una nuova 
dimensione della città ottocentesca 
in cui trovano spazio gli ospedali 
civili, le farmacie notturne con ser­
vizio di guardia medica, il cimitero 
monumentale di Staglieno, ecc. 
Pasini disegna con efficacia di e-
sempi il ritratto di un amministra­
tore "al servizio del cittadino", che 
costruisce benessere coniugando 
istruzione per la mente e salute per 
il corpo, che si muove per dare 
concretezza ai principi di fraternità 
e di eguaglianza. Tutti hanno dirit­
to all'istruzione, tutti hanno diritto 
alla salute, tutti hanno diritto ad 
una cittadinanza dignitosa. In que­
sta prospettiva di etica sociale si 
innesta l'ardito progetto 
dell'Istituto per i ciechi, non un 
ospedale, né un ricovero ma una 
vera scuola fatta di "luce e di aria" 
per l'istruzione e l'emancipazione 
dei non vedenti. Nel "cieco-nato" 
Chiossone non vede il disabile ma 
la persona con sicure qualità intel­
lettuali e manuali da valorizzare; il 
"cieco-istruito" si muove in auto­
nomia e diventa risorsa per la so­
cietà». 
Eccoci in partenza da Genova: do­
ve si va? Ci viene in soccorso i l 
brano di Ettore Carosio, che ap­
partiene alla prima guerra mondia­
le, ma che ha un titolo illuminante: 
Si va a Vienna? Ebbene sì, allora 
andiamo! 
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Ettore Carosio è nato probabil­
mente ad Alessandria e morto nel 
1914. Da altra fonte, si apprende 
che è invece torinese. 
In altra fonte ancora, che riguarda 
l'arte mandolinistica italiana, viene 
stabilito che è nato nel 1841 ed è 
morto nel 1921. 
Ulteriori ricerche mi informano 
che Ettore Carosio e i l fratello 
Ermenegildo sono «musicisti eclet­
tici nati ad Alessandria, pionieri 
per aver diretto e fondato - Erme­
negildo - un giornale musicale II 
Mandolinista con tiratura quindi­
cinale per pubblicare musica per 
chitarra e mandolino per circa 
trentanni e creato un genere musi­
cale unico tra classico e leggero: 
middle-classici Middle-classic è un 
termine coniato da Dora Filippone 
che da due anni si occupa di resti­
tuire alla memoria collettiva un 
periodo musicale - quello della 
Belle Epoque - che proprio ad A-
lessandria ha visto tra i protagoni­
sti i fratelli Carosio» (da un pro­
gramma di sala del Conservatorio di 
Alessandria). I l nostro Si va a 
Vienna?, che ha i l sapore di una 
canzone d'epoca, è compreso nella 
raccolta I nuovi canti della Patria 
- TV album di canti patriottici edi­
to da Gustavo Gor i a Torino negli 
anni intorno alla prima guerra 
mondiale. Eccone i l testo: 
O bella, noi partiamo. / Faremo un 
lungo viaggio, / arditi, col coraggio 
/ che l'Italia sol ha! 

Non è il cammino breve, / ma il 
viaggio ti sorrida, / un prode è no­
stra guida / E sai dove si va ? 
Rit. A Vienna andiamo / dove 
s'annida / l'aquila infida /che 
schiaccerem! / Andiamo a Vienna / e 
là, o mia bella / la tarantella / noi 
ballerem! 
Al rombo del cannone / sapremo far­
ci onore, / il sacro tricolore / ben ci 
proteggerà. / L'alma guerriera e forte 
/ dei padri, antichi eroi / sento rinato 
in noi, / nessun ci fermerà!! 
Rit. A Vienna andiamo... 
Nella tua camicetta / guernita in se­
ta rosa / nascosto v'hai qualcosa... / 
e so ben dir cos'è! / E certo il mio 
ritratto / che poi, verso la sera / tu 
baci e una preghiera / al del, dirai 
per me! 
Rit. A Vienna andiamo / dove 
s'annida / l'aquila infida / che 
schiaccerem! 
Visto il periodo, la raccolta non 
può non comprendere canzoni i r -
redentiste triestine e trentine: Le 
campane di Trento e Trieste, Inno 
a Oberdan ([...] Morte a Franz, 
Viva Oberdan...) e Inno a Trento e 
Trieste - La voce di Dante (del 
quale ho parlato nell'articolo sul V 
canto dell'Inferno). 
Continuando a viaggiare, eccoci a 
Venezia, i l cui Carnevale è noto in 
tutto i l mondo, come lo è i l famo­
so tema musicale ad esso ispirato. 
Esiste, e forse ne ho già parlato in 
un mio articolo sulle maschere ita­
liane in musica, un bellissimo bra-
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no virtuosistico per soprano di Ju­
lius Benedict, che potete ascoltare 
in internet anche in edizione stori­
ca. Esistono altre composizioni sul 
medesimo argomento, ma esiste 
un solo brano risorgimentale dal 
titolo 77 Carnevale di Venezia libe­
ra, versi e musica di Giuseppe A-
vignone, socio onorario 
dell'Accademia Filarmonica di 
Bergamo, anche in questo caso un 
valzer per canto e pianoforte, pub­
blicato a Milano da Francesco 
Lucca intorno al 1866. 

IL l*Hnj*LVMLC Ul y L U , " UOCHM 

y 

CIMO E PIANOFORTE 

, swzippi tmsmm 
Sempre di sentimento risorgimen­
tale, l'autore, del quale non è facile 
trovare notizie biografiche, com­
pose anche la scena eroico-
melodrammatica Dopo la battaglia 
di San Martino, di ampie dimen­
sioni, che richiede un cospicuo 

numero di esecutori. Dal bel vo­
lume a cura di Costantino Cipolla 
Il crinale dei crinali - La battaglia 
di Solferino e San Martino, edito 
da Franco Angeli, dall'intervento 
di Elena Bittasi si apprende che 
«di Giuseppe Avignone non sono 
state tramandate notizie biografi­
che di rilievo. Il compositore è pro­
babilmente di origine milanese, 
almeno a giudicare dalla disinvol­
tura con cui si serve del dialetto 
meneghino in alcuni testi da lui 
stesso composti e musicati. Tutte 
milanesi sono, inoltre, le case edi­
trici presso le quali Avignone pub­
blica le sue opere. Ne è pervenuto 
un folto gruppo che consente di de­
lineare con sicurezza la sua fisio­
nomia di artista. Si tratta di una 
produzione di facile fruizione che 
privilegia la romanza da camera, 
la danza e la fantasia su motivi 
operistici di Verdi e Bellini». Ino l ­
tre, troviamo composizioni di ispi­
razione patriottica e militaresca: 
La resurrezione italica, Il Rataplan 
dei guerrieri italiani, I Romani al 
plebiscito ed altre ancora, ed infine 
la silloge Patria a amore per voce e 
pianoforte. Tornando al nostro 
brano, che è molto piacevole e 
vanta una bellissima copertina, è 
chiara la commistione della tradi­
zione carnevalesca veneziana con 
gli ideali risorgimentali, e i festeg­
giamenti del carnevale si confon­
dono con quelli per l'unità d'Italia, 
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pur conservando la memoria della 
dominazione subita. Ecco i l testo: 
Alfin Venezia / ride e folleggia, / 
danzando inneggia /all'Unità. 
Palude a Vittorio, / al Gran Nizzar­
do, / Fonte e baluardo / di Libertà. 
Ma nel tripudio / No, non oblia / la 
tirannia / dello stranier. 
Senno le addoppia / la Storia avita, / 
l'Austria subita / spirto guerrier. 
Fatta bersaglio / della sventura, / atti 
matura /d'ogni virtù. 
Sotto la maschera / della follia, / no, 
non oblia / l'era che fu. 

Ad un certo punto 
bisogna fatalmente 
varcare i l confine 
con l'Austria, 
occasione che ci ha 
permesso di tenere 
alla Berlo un piccolo Concerto di 
Capodanno in compagnia degli 
Strauss, però completamente can­
tato. Da Vienna diversi anni avevo 
fatto pervenire Frùhlingstimmen 
(Voci di primavera) di Johann fi­
glio, che è un pezzo di bravura per 
soprano di coloratura, Kaiserwal-
zer (Valzer dell'Imperatore) ancora 
del giovane Strauss, e Radetzky 
Marsch di Johann padre, entrambi 
per coro a 4 voci maschili. 
A qualcuno sembrerà poco oppor­
tuno, nell'anno dell'Unità d'Italia, 
mescolare i nostri inni patriottici 
con le musiche austriache, ma, a 
tanti anni di distanza anche dalla 
prima guerra mondiale, è evidente 

a tutt i che la pace fra noi e 
l'Austria regna sovrana. E poi, non 
avremmo dovuto per decenni stare 
incollati al televisore a sentire i l 
concerto dal Musikverein il primo 
gennaio: coerenza innanzitutto, 
allora. Invece, fortunatamente, lo 
abbiamo fatto più o meno tut t i e 
con grande divertimento. Questo 
al di là dell'eccezionale livello art i ­
stico degli esecutori, ma questo è 
un altro discorso... Comunque, a 
proposito della marcia di Ra­
detzky, ho trovato un documento 
gentilmente fattomi pervenire e 
che riguarda la 1 .a guerra mondia­
le. Si tratta di una rivisitazione del 
brano, sul quale sono state adatta­
te delle parole destinate a spronare 
i soldati austriaci. Allo spartito, 
che potete vedere nella figura, è 
allegata la seguente lettera, che 
riporto così come è stato a suo 
tempo approssimativamente tra­
dotto in italiano. 

Dagli 'ArmeeKommando Beffehl" N 
188 11 Armata - Posta di Campo 
511 31 ottobre 1917 - Stampa 
Quartier Generale del 19 ottobre 
1917-11 Comando dell'i.r. Stampa 
del Quartier Generale ha acquistato 
un buonissimo testo "Canzone di 
guerra contro l'Italia" del dott. Max 
Thoma che può esser adattata alla 
melodia della marcia di Radetzky. 
La canzone stampata su buona carta 
è corredata da un bel frontespizio 
eseguito dal pittore Matejko. 
Per ordine del Comando Superiore 
"Op. Abt. N. 45993 questa canzone 
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ne furono ordinati 50 mila esemplari 
che dovranno esser distribuite fra le 
truppe parlanti il tedesco. Il Quartier 
Generale della Stampa si lusinga di 
aver procurato con questa canzone 
un foglio volante che sarà gradito 
dalle truppe durante la marcia. La 
melodia conosciuta da ognuno ha 
una forza così infiammata e il testo è 
così vivacemente espressivo da rag­
giungere sicuramente lo scopo pre-

Kampflied gcgen Italien 

IH 

r «71 
ti- . ; i . . ,'T." • -r.'7'"- i rT'i 
ti: « - IJJJI ;..!•, f.f ? •"; • ; : r I 

fisso. Il Comando della Stampa pre­
ga che la distribuzione avvenga con 
solecitudine e sia eseguita la necessa­
ria propaganda. Se i diversi comandi 
abbisognassero di altre copie possono 
essere ordinate tantosto in altra edi­
zione. Gli 8400 esemplari messi a 
disposizione dal Com. Sup. di von 
Conrad raggiunsero per speciale di­
stribuzione. In sostanza, la melodia 
della Radetzky Marsch, composta 
per banda nel 1849, non aveva 
perso forza e vigore dopo 70 anni. 

Fin qui abbiamo parlato bene e 
male di Italiani e Austriaci, ma i l 
bis è di tutt 'altro argomento, ed è 
prettamente anticlericale. 
Luigi Pantaleoni, friulano di sen­
timento garibaldino del quale ho 
più volte parlato in precedenti art i ­
coli, fra le varie composizioni r i ­
sorgimentali scrisse anche Canto 
del gufo - con coro di corvi e pipi­
strelli, un brano per voce solista 
(soprano nel nostro caso) e coro 
maschile a quattro voci. 
Ecco il gustosissimo testo. 
Pera chi dice all'Italiane squadre / 
che come l'aria è libero ilpensier, / 
popoli udite il vostro santo padre, / 
quella è la bocca che dà legge al ver. 
Se il sole abbraccia, se la brina infe­
sta, / se il fiume innonda il sottopo­
sto pian, / degli Italiani è colpa ma­
nifesta. / Sì ha detto Iddio, lo grida il 
Vatican. 

Giù quei fucili e quelle vane giostre, 
/ sorga un convento ove il teatro sta, 
/ sola cagion delle miserie nostre / è 
il gran peccato della libertà. 
Che libertà? Che dritti? Che bandie­
ra servi il padrone / e non cercar 
quale, / ara il tuo solco e fa la tua 
preghiera, / noi penseremo e mange-
rem per te. 
Mentre la solista-gufo canta questi 
versi, il coro accompagna con era 
(corvi) e cri (pipistrelli). La coper­
tina ci mostra un gufo sul ramo 
con corvi sullo stesso e pipistrelli a 
terra. Intorno a questo ovale tro­
viamo i nomi Ramo Zottico, Tifa 
Nane, Speranza Fallace e Rapa 
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Buona in corrispondenza dei pipi ­
strelli. I l brano è dedicato a G. B. 
Carlo Rubini, giovane concittadino 
(udinese) di Pantaleoni. 
11 brano termina con un andamen­
to popolaresco friulano (sembra 
una ziguzaine). 

Così, da Genova a Roma passando 
per Vienna è veramente un bel 
viaggio. Chissà quante contrav­
venzioni in tanta strada. A propo­
sito, vorrei sottolineare la lonta­
nanza del regime delle multe au­
tomobilistiche dai fondamentali 
principi costituzionali. Si dice che 
questi u l t imi sanciscano che la 
legge è uguale per tut t i . 
In realtà, l 'art. 3 così 
recita: «Tutti i cittadini 
hanno pari dignità so­
ciale e sono eguali 
davanti alla legge, senza 
distinzione [...] di 
condizioni personali e 
sociali». I l che è 
profondamente diverso. 

Una multa € 150 che per un reddi­
to, ad esempio, di normale lavora­
tore dipendente costituisce il 10% 
dello stipendio, è un'inezia per chi 
percepisce un mensile di dieci vo l ­
te superiore. Per cui, è evidente 
che in questo caso la legge è ugua­
le per tut t i , e tutt i devono pagare 
la stessa sanzione, ma non viene 
rispettato i l principio costituziona­
le di uguaglianza davanti alla leg­
ge, nel senso che non viene appli­
cato il medesimo deterrente e vie­
ne meno l'uguaglianza 
dell'efficacia della pena. Tanto è 
vero che la durata di una pena de­
tentiva è uguale per tutt i perché 
per tut t i il giorno è fatto di 24 ore, 
ed è anche vero che i famosi punti 
della patente vengono tolti in mo­
do uniforme in quanto tut t i par­
tiamo da un tetto comune. D i con­
seguenza, il sistema-multe che, 
dopo 150 anni d i Unità d'Italia e 
più di 60 di Costituzione, si appli­
ca ancora, è in contrasto con la 
Costituzione stessa. M i si risponde 
che sembra ridicolo far pagare i l 
10% di uno stipendio di 15.000 

euro o di 150.000 
(rispettivamente 1.500 e 
15.000 euro) per una 
banale infrazione? A me 
sembra più tragico 
togliere 150 euro a un 
dipendente e poi , suvvia, 
non si vive male con 
13.500 euro o 135.000 al 
mese, o no? 
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